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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 14 DEL 30/03/2017

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DELLE  MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  PER  LA 
DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU).

L’anno  duemiladiciassette il  giorno trenta del  mese  di  marzo alle  ore 20:30 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio, diramato  nei  modi  e  nei tempi prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati  
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

VACCARI ALBERTO 
BRINA HALLER MICHELE ERNESTO 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
GUIDETTI SIMONA 
SILINGARDI GIANFRANCO 
MAGNANI FRANCESCO 
ANCESCHI GIUSEPPE EROS 
SASSI MONIS 
BERTOLANI SARA 
DAVIDDI GIUSEPPE 
MATTIOLI ROBERTO 
LUPPI ANNALITA 
MANELLI FABIO 
MACCHIONI PAOLO 
MONTELAGHI ALBERTO 
STANZIONE ALESSANDRO 
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Presenti N. 16 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: A. STANZIONE.
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. BININI EMILIO.
Assume la presidenza il Sig. SILINGARDI GIANFRANCO.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono n. 16. 

Sono  altresì  presenti  il  Vicesindaco  Marco  Cassinadri  e  gli  assessori  non 
consiglieri:  Graziella  Blengeri,  Silvia  Taglini,  Milena  Beneventi  e  Massimiliano 
Grossi.

L’integrale  trascrizione  del  dibattito  relativo  al  presente  oggetto,  in  fase  di 
completamento,  non  viene  qui  inserita  ma  sarà  allegata  alla  deliberazione  di  
approvazione dei verbali della seduta odierna, così come previsto dall’art. 67 del 
vigente regolamento del Consiglio Comunale approvato con delibera consiliare n. 
167 del 13/11/2000, modificato con delibere consiliari  n.  5 dell’8/2/2010,  n. 40 del 
27/05/2010 e n. 92 del 30/11/2010.

Illustra l ’argomento il  Vicesindaco Cassinadri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO il  vigente  Regolamento  per  la  disciplina  dell’imposta  municipale  propria 
approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  11  del  13  febbraio  2012  e 
successivamente modificato con deliberazione n. 70 del 28 settembre 2012;

VISTI:
− l’art.  24  del  Decreto  legge  12/09/2014  n.  133  come  sostituito  dalla legge  di 

conversione 11 novembre 2014, n. 164 “Misure di agevolazione della partecipazione 
delle comunità locali  in materia di  tutela e valorizzazione del territorio”  secondo il 
quale:
 “1.I  comuni possono definire con apposita delibera i criteri  e le condizioni per la  
realizzazione di interventi su progetti presentati da cittadini singoli o associati, purché  
individuati in relazione al territorio da riqualificare. Gli interventi possono riguardare la  
pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi  
di decoro urbano, di recupero e riuso,  con finalità di interesse generale, di aree e  
beni  immobili  inutilizzati, e  in  genere  la  valorizzazione  di  una  limitata  zona  del  
territorio urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei  predetti  interventi,  i  
comuni possono deliberare riduzioni o esenzioni di tributi inerenti al tipo di attività  
posta  in  essere.  L'esenzione  è  concessa  per  un  periodo  limitato  e  definito,  per  
specifici  tributi  e  per  attività  individuate  dai  comuni,  in  ragione  dell'esercizio  
sussidiario dell'attività posta in essere. Tali riduzioni sono concesse prioritariamente  
a  comunità  di  cittadini  costituite  in  forme  associative  stabili  e  giuridicamente  
riconosciute.”

− l’art. 190 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Baratto amministrativo” il quale 
dispone che 
“1. Gli enti territoriali definiscono con apposita delibera i criteri e le condizioni per la  
realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da  
cittadini  singoli  o  associati,  purché  individuati  in  relazione  ad  un  preciso  ambito  
territoriale.
I  contratti  possono  riguardare  la  pulizia,  la  manutenzione,  l'abbellimento  di  aree  
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verdi, piazze o strade, ovvero la loro valorizzazione mediante iniziative culturali di  
vario genere, interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse  
generale, di aree e beni immobili inutilizzati.
In relazione alla tipologia degli interventi,  gli  enti territoriali  individuano riduzioni o  
esenzioni  di  tributi  corrispondenti  al  tipo  di  attività  svolta  dal  privato  o  dalla  
associazione  ovvero  comunque  utili  alla  comunità  di  riferimento  in  un'ottica  di  
recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa.”
VISTI:

− l’art.  52  del  D.Lgs.  del  15  dicembre 1997,  n.  446,  il  quale attribuisce ai  Comuni 
un’ampia potestà regolamentare in materia di entrate, anche tributarie, con l’unico 
limite  rappresentato  dalla  riserva  di  legge  relativamente  all’individuazione  e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 
dei singoli tributi;

RICHIAMATE ALTRESI’:
− la  delibera di C.C. n. 2 del 31.01.2017 avente ad oggetto: "Approvazione definitiva 

documento unico di programmazione (DUP) - Periodo 2017/2019" in cui, nell’ambito 
della programmazione, è previsto di consentire agli imprenditori il più libero accesso 
alle  attività produttive o di servizi e all’innovazione,  e la   rivitalizzazione delle aree 
commerciali mediante il riutilizzo di locali attualmente vuoti;

− la deliberazione n. 9 del 07/04/2016 avente ad oggetto “Regolamento di accesso alle 
misure  di  sostegno  per  le  iniziative  imprenditoriali  e  per  l'attivazione  di  politiche 
urbane di riuso di spazi ed immobili” ed in particolare:
 l’art.  1  (Finalità)  il  quale dispone che specifiche misure di  sostegno,  attraverso 
interventi sulla fiscalità locale, potranno essere introdotte, per sostenere le Imprese 
operanti  in  comparti  svantaggiati,  al fine di  sostenere  specifici  progetti  sostenuti 
dall’amministrazione comunale nell’ambito della propria attività, ai sensi dell'art. 24 
del Decreto legge n. 164 del 2014;
 l’art. 10 (Indirizzi per l’attivazione di politiche urbane di riuso temporaneo di spazi  
ed immobili pubblici e privati) secondo il quale Gli indirizzi operativi per l’attivazione 
di progetti pilota nelle zone di cui ai piani di valorizzazione commerciale di cui alla 
L.R.  14/1999,  approvati  con  delibera  di  Consiglio  comunale  e  corrispondenti  ai  
perimetri  urbani  di  Casalgrande,  Salvaterra  e  Veggia,  finalizzati  al  riuso  anche 
temporaneo  di  spazi  ed  aree  in  abbandono  o  non  utilizzate,  prevedono  anche 
l’individuazione di forme di agevolazione riguardanti la fiscalità locale, da parte del 
Comune nei confronti dei proprietari di immobili che partecipano al progetto;

− l’avviso pubblico esplorativo per la raccolta di manifestazioni d'interesse relative al  
riuso temporaneo di immobili dismessi approvato con la determinazione n. 457/2016 
il quale prevede quanto segue:
“Al  fine  di  agevolare  la  locazione  degli  immobili  dismessi  l’Amministrazione  
Comunale disporrà inoltre:
- in caso di locazione alle suddette condizioni, l’abbattimento totale del Tributo per i  
servizi indivisibili (TASI) per 3 anni dalla stipula del contratto;
-  in  aggiunta,  in  caso  si  rendano  necessari  ai  fini  della  locazione  interventi  di  
manutenzione  straordinaria  dell’immobile  a  carico  del  proprietario,  l’abbattimento  
dell’IMU er 3 anni (solo per immobili appartenenti alle categorie catastali C1 e C3) in  
percentuale  variabile  a  seconda della  portata dell’intervento  realizzato,  che verrà  
definita  da  una  commissione giudicante.,  a  seguito  di  presentazione di  specifico  
progetto;
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RITENUTO, alla luce degli atti sopra richiamati, di dare attuazione agli indirizzi già posti di  
questa amministrazione introducendo la seguente agevolazione:

Nel caso di locazione di immobili, nei termini e secondo le procedure stabilite dal Comune  
per il riuso temporaneo di fabbricati dismessi in attuazione della delibera di CC n. 9 del  
07/04/2016, per la quale  si  siano resi  necessari interventi di manutenzione straordinaria  
dell’immobile a carico del proprietario, è stabilito un abbattimento dell’IMU per 3 anni (solo  
per immobili appartenenti alle categorie catastali C1 e C3) in percentuale variabile (fino al  
100%) a seconda della portata dell’intervento realizzato.  La percentuale viene definita,  
sulla  base di  criteri  definiti  dalla  Giunta  Comunale, da una commissione giudicante a  
seguito di  presentazione di  specifico progetto.  L’agevolazione decorre dalla stipula del  
contratto ovvero, se posteriore, dalla data di ultimazione dei lavori.

VISTI:
− l’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 446/97 già citato il quale stabilisce che: “I regolamenti 

sono approvati con deliberazione del comune …. non oltre il termine di approvazione 
del  bilancio  di  previsione  e  non  hanno  effetto  prima  del  1  gennaio  dell'anno 
successivo ….”;

− l'art.  53,  comma  16,  della  Legge  23/12/2000,  n.  388,  come  modificato  dall’art.  
27,comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali  
per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

− l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 e smi, il quale dispone 
che gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario 
ma che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa 
con il  Ministro  dell'economia e delle finanze,  sentita  la  Conferenza Stato-città  ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

− l'art. 13, comma 13bis, del D.L. n. 201/11 così come modificato dall'art. 10 comma 4 
lett. b) del D.L. n. 35/13 convertito, con modificazioni, dalla L. 6 giugno 2013, n. 64 
secondo cui “A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione  
delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta municipale propria  
devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del  
testo degli  stessi  nell'apposita  sezione del  Portale  del  federalismo fiscale,  per  la  
pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I  comuni sono,  
altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere,  
secondo  le  indicazioni  stabilite  dal  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  
Dipartimento  delle  finanze,  sentita  l'Associazione  nazionale  dei  comuni  italiani.  
L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione  
degli stessi nel predetto sito informatico. [...]”;

VISTI, altresì:
− l’art. 1, comma 454, della Legge 11/12/2016, n. 232 (Legge di Bilancio 2017) che ha 

differito  al  28/02/2017  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  annuale  di 
previsione degli enti locali per l'esercizio 2017, di cui all'articolo 151 del testo unico di  
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cui al decreto legislativo 18/08/2000, n. 267;
− l’art. 5, comma 11 del Decreto Legge 30/12/2016, n. 244 (cd. Decreto Milleproroghe),  

convertito nella Legge 27/02/2017, n. 19, il quale differisce ulteriormente il termine 
per  la  deliberazione  del  bilancio  annuale  di  previsione  degli  enti  locali,  di  cui 
all'articolo 151 del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, per l'esercizio 2017 al 31 
marzo 2017, abrogando, conseguentemente il comma 454 dell'articolo 1 della legge 
11/12/2016, n. 232 di cui al punto precedente;

VISTI, infine, i vigenti:
− Regolamento generale delle entrate tributarie comunali approvato con deliberazione 

C.C. n 151 del 14.12.1998 e successive modifiche ed integrazioni,
− Statuto del Comune di Casalgrande,
− Regolamento del Consiglio Comunale;

PRESENTATA in Commissione consiliare affari generali, politiche economiche e risorse, la 
proposta di modifica al regolamento per la disciplina dell'imposta municipale propria (IMU), 
ai sensi dell'art. 18, comma 2, del Regolamento del Consiglio Comunale vigente e ai sensi 
dell'art. 15, comma 1, dello Statuto vigente;

PRESO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da: 
− Responsabile del Settore tributi, favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante 

la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
− Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 

quanto l’atto comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico–finanziaria;

ACQUISITI altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012:
1)   il parere dell’organo di revisione economico-finanziario espresso in data 16/03/2017;
2)  il  parere  dell’organo  di  revisione  economico-finanziario  relativo  all'emendamento 
proposto alla delibera al fine di fissare in sede di consiglio Comunale i criteri generali per 
l’individuazione delle agevolazioni alla partecipazione delle comunità locali in materia di 
tutela e valorizzazione del territorio, espresso in data 29/03/2017;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2 lettere a) ed f) del T.U. 
sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000;

D E L I B E R A

1. Di approvare e inserire,  dopo l’art.  5 del  vigente “Regolamento per  la disciplina  
dell’imposta municipale propria (IMU)”, il seguente articolo:
Articolo – 5 bis: Agevolazioni alla partecipazione delle comunità locali in materia 
di tutela e valorizzazione del territorio
Nel caso di locazione di immobili, nei termini e secondo le procedure stabilite dal  
Comune per il riuso temporaneo di fabbricati dismessi in attuazione della delibera di  
CC  n.  9  del  07/04/2016,  per  la  quale  si  siano  resi  necessari  interventi  di  
manutenzione  straordinaria  dell’immobile  a  carico  del  proprietario,  è  stabilito  un 
abbattimento  dell’IMU  per  3  anni  (solo  per  immobili  appartenenti  alle  categorie  
catastali  C1 e C3) in percentuale variabile  (fino al 100%) a seconda della portata  
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dell’intervento realizzato.  La percentuale viene definita,  sulla base di criteri definiti  
dalla Giunta Comunale, da una commissione giudicante a seguito di presentazione  
di specifico progetto.  L’agevolazione decorre dalla stipula del contratto ovvero, se  
posteriore, dalla data di ultimazione dei lavori.

2. Di dare, altresì, atto che le modifiche di cui al punto 1:
- avranno effetto dal 1° gennaio 2017,
- trovano copertura al cap. 330520 del Bilancio di previsione 2017/2019;

3. Di  demandare al  Responsabile  del  Settore  Tributi l’invio  del  presente  atto  al 
Ministero dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di esecutività, 
per via telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale.

4. Di ottemperare all’obbligo imposto dal  D.Lgs.  n.  33/2013,  art.  23,  disponendo la 
pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casalgrande  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” del presente provvedimento;

----------

Il presidente sottopone al consiglio comunale un emendamento al testo del regolamento, 
proposto del consigliere Magnani, del gruppo consiliare “PARTITO DEMOCRATICO”, che 
consiste  nell'inserimento  all'interno  del  nuovo  “Articolo-5  bis:  Agevolazioni  alla 
partecipazione delle comunità locali  in  materia di  tutela e valorizzazione del  territorio”, 
delle seguenti parole:  “...specifici fissati...” e  “...in ragione del titolo abilitativo, dell'entità  
qualitativa ed economica dell'intervento,….” e nell'eliminazione del termine “definiti”.

L’emendamento viene approvato all’unanimità dei voti espressi in forma palese per alzata 
di mano, dai n. 16 consiglieri presenti e votanti.

Il presidente sottopone a votazione il testo emendato della proposta, che viene approvato 
all’unanimità dei voti espressi in forma palese per alzata di mano, dai n.  16 consiglieri 
presenti e votanti.

Successivamente si pone in votazione la proposta di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, che viene approvata all’unanimità dei voti espressi in forma 
palese per alzata di mano, dai n. 16 consiglieri presenti e votanti.

Pertanto, il testo dell'articolo approvato è il seguente:

“Articolo - 5 bis: Agevolazioni alla partecipazione delle comunità locali in materia di 
tutela e valorizzazione del territorio
Nel caso di locazione di immobili, nei termini e secondo le procedure stabilite dal Comune  
per il riuso temporaneo di fabbricati dismessi in attuazione della delibera di CC n. 9 del  
07/04/2016, per la quale si siano resi necessari interventi di manutenzione straordinaria  
dell’immobile a carico del proprietario, è stabilito un abbattimento dell’IMU per 3 anni (solo  
per immobili appartenenti alle categorie catastali C1 e C3) in percentuale variabile (fino al  
100%) a seconda della portata dell’intervento realizzato. La percentuale viene definita,  
sulla base di criteri  specifici fissati dalla Giunta Comunale in ragione del titolo abilitativo,  
dell’entità  qualitativa  ed  economica  dell’intervento, da  una  commissione  giudicante  a  
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seguito di  presentazione di  specifico progetto.  L’agevolazione decorre dalla stipula del  
contratto ovvero, se posteriore, dalla data di ultimazione dei lavori.”

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
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SILINGARDI GIANFRANCO BININI EMILIO


	Illustra l’argomento il Vicesindaco Cassinadri.

